
La Collana del faro

Per ulteriori informazioni visitate il sito
 www.educazionesostenibile.it alla sezione “il Pianeta azzurro”

o scrivete a: 
pianetazzurro@schole.it

seguite “Il Pianeta azzurro” anche su 

L’Istituto per l’Ambiente e l’Educazione Scholé Futuro è un’istituzione 
senza fini di lucro presente in numerose regioni italiane. Nato nel 
1982, l’Istituto sviluppa un’attività di divulgazione, promozione 
culturale, ricerca, progettazione, formazione, consulenza, soprat-
tutto nel ramo della tutela ambientale (anche attraverso lo stru-
mento dell’educazione ambientale e allo sviluppo sostenibile) e 
del patrimonio culturale e delle “educazioni” trasversali in genere. L’associazione opera attraverso 
strumenti di comunicazione educativa e ambientale e attraverso progetti, realizzati in collabora-
zione con amministrazioni locali, aziende, autorità e istituti scolastici, organismi governativi e non, 
italiani, europei ed extraeuropei.

Il Pianeta azzurro è un progetto di comunicazione ed educazione ambientale. 
Si occupa di divulgare i temi dell’idrobiologia, comunica e mette in rete le ini-
ziative che focalizzano l’attenzione sulla risorsa acqua, sul dibattito e sulla 
proposta di progetti per una sostenibilità in campo idrico. Fare educazione 
ambientale marina e alla risorsa acqua significa anche favorire l’accesso alle 
informazioni sullo stato dell’ambiente, sensibilizzare amministratori e cittadi-
ni, formare tecnici e sviluppare nuove figure professionali, educare giovani e adulti. Per fare ciò Il 
Pianeta azzurro ha curato concorsi, mostre, video e proposte didattiche dedicati al mondo dell’ac-
qua nelle sue varie forme. Il principale “strumento” con il quale Il Pianeta azzurro “fa comunicazio-
ne” è l’inserto che pubblica quattro volte all’anno insieme alla rivista “.eco, l’educazione sostenibile”. 

La Collana del Faro. Ecco una nuova opportunità, un nuovo modo di esprimer-
si. Grazie  alla disponibilità dell’Istituto per l’Ambiente e l’Educazione Scholé 
Futuro onlus nasce l’opportunità di comunicare in maniera diversa. L’immagine 
del Faro, maestoso ed affascinante compagno, oggetto salvifico, è metafora di 
luce che guida il nostro cammino, una luce che guida la nostra vita, una luce 
che tutto trasforma in sinfonia: Il Faro.
Di questa collana fanno parte “testi agili”, di facile consultazione e utilizzo su grandi tematiche am-
bientali e sociali. Molti titoli si riallacciano alle iniziative dell’Istituto comprese nell’area de il Pianeta 
azzurro, che si occupa di divulgare i temi sulla risorsa acqua. Tutte le pubblicazioni de La Collana 
del Faro sono gratuite sino ad esaurimento scorte e possono essere richieste all’indirizzo mail 
pianetazzurro@schole.it

presenta in prossima uscita
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La pubblicazione “Come è profondo il mare” nasce con l’obiettivo di avvicinare anche i più 
piccini al mondo della subacquea affrontando in modo sintetico, divertente ma rigoroso 
quattro punti fondamentali di questa disciplina: la sicurezza nella subacquea, perchè la 
gente va sott’acqua, cosa si vede sott’acqua e come si va sott’acqua. La pubblicazione sarà 
disponibile all’interno del progetto “SCUOLA D’AMARE”  (www.scuoladamare.it).

Il patrimonio naturale del nostro Mar Mediterraneo ha un valore inestimabile, con habitat 
naturali unici, migliaia di specie vegetali e numerosissime specie animali. Questa biodiver-
sità, cioè diversità genetica che si manifesta in una molteplicità di specie faunistiche e 
floristiche, è per l’umanità irrinunciabile. Per salvaguardare questo patrimonio, riteniamo 
indispensabile che ogni singolo cittadino e, in sua rappresentanza, ogni amministrazione 
territoriale, si faccia carico di operare costantemente nell’ottica del Turismo Sostenibile. 
Affinché questo avvenga è necessario attrarre, e quindi amplificare, l’attenzione della so-
cietà verso le questioni che riguardano gli ambienti marini. La creazione di un nuovo senso 
civico in cui sia compreso il valore del rispetto per il mare e un elevato senso di responsa-
bilità individuale, si può creare partendo da una efficace e divertente educazione ambien-
tale delle future generazioni utilizzando uno degli sport che più si preoccupa della tutela 
ambientale: la subacquea. Inteso infatti come sport a impatto ambientale pari a zero, chi 
pratica la subacquea è testimone diretto dei cambiamenti del nostro mare, dall’aumento 
della presenza di inquinanti,fino alle conseguenze delle immigrazioni di specie aliene. De-
riva dalla subacquea,quindi, una presa di coscienza dello stato dell’ambiente marino che ci 
circonda, una maggiore consapevolezza di se stessi e degli altri attraverso la scoperta del 
mezzo acquatico, e perciò una maggiore responsabilità nella tutela di quegli habitat che, 
grazie alle bombole, si possono finalmente rendere accessibili a tutti.

Perché si va sott’acqua?

Avete mai immaginato un mondo alternativo, dove si può volare tra un picco d’una monta-
gna e l’altro, fare capriole con strane creature, senza cadere mai? Un mondo pieno di esseri 
fantastici, dove ci si sente davvero senza peso ma non c’è bisogno di una navicella spaziale 
per arrivarci? Ecco, quel mondo esiste ed è molto più vicino di un pianeta strambo in un 
lontano universo, quel mondo è il Mare: il più grande luna park del pianeta Terra.

Nel passato gli uomini che andavano sott’acqua cercavano cose da portare su. Cercavano 
spugne, ostriche, cercavano coralli... e tesori nelle stive di navi affondate. Poi s’accorsero 
che il bene più prezioso del Mare era lì, tutto intorno, era tutto da guardare, da esplorare 
e non da portar via. Scoprirono che la vera ricchezza era starsene lì sotto, in compagnia 
di fantastiche creature come delfini, foche, tartarughe. In quel regno dove le balene non 
ingoiano nessun Pinocchio, e Nemo e i suoi parenti se ne stanno tranquilli nelle loro case, 
gli anemoni, e non si allontanano mai troppo.
Se siete curiosi e avete una certa passione per la Storia, o per l’antiquariato, sul fondo del 
Mare c’è finito di tutto: aerei, carri armati, motociclette, automobili, elicotteri. E ovviamente 
tante navi, ognuna col suo carico, la sua storia. Altre cose, invece, le hanno affondate di 
proposito. In molti luoghi i governi hanno affondato grandi navi. Le hanno affondate, dopo 
aver tolto gli inquinanti, per offrire nuove attrazioni ai turisti subacquei, realizzando allo 
stesso tempo nuovi habitat per pesci, coralli e una grande varietà di abitanti del mare. 

Altri manufatti sono stati posati sul fondo per scopi scientifici. Alcuni sembrano proprio 
navicelle spaziali. Una di queste astronavi poggia su un bel fondale di venti metri in 
Florida, si chiama Aquarius ed è un laboratorio sottomarino permanente della NOAA, 
l’ente americano che studia l’atmosfera terrestre e gli oceani, e l’ha fatto, pensate un po’, 
d’accordo con la NASA, l’ente spaziale americano. Da quella stazione sommersa scienziati 
e ricercatori possono studiare l’ambiente marino, e la NASA può mettere alla prova i suoi 
astronauti e le sue attrezzature con test di permanenza in ambiente estremo.

In fondo l’avevamo detto, andare sott’acqua è come andare nello spazio, o no? 

In collaborazione con DAN Europe, una fondazione internazionale senza fini 
di lucro che, dal 1983, assiste i subacquei in difficoltà e conduce ricerche 
scientifiche per rendere l'immersione sempre più sicura.
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